
IN ITALIA 

Fermato lunedì scorso in Kenia nei pressi di Malindi 
La polizia lo accusa di detenzione di sostanze stupefacenti 
È in libertà su cauzione ma non può lasciare il paese 
Forse alla sbarra il 28 agosto: rischia 20 anni di reclusione 

Arrestato Edoardo Agnelli 
«Aveva tre etti di eroina» 

Edoardo Agnelli 

Edoardo Agnelli, figlio del presidente della Fiat, lu
nedi scorso è finito dietro le sbarre di una cella ke
niota. L'accusa? Detenzione di trecento grammi di 
eroina. Dall'altro ieri è in libertà provvisoria su cau
zione ma non può lasciare il Kenia. Forse il 28 ago
sto ci sarà il processo. D'ora in poi il giovane Agnel
li, che rischia vent'anni di reclusione, dovrà presen
tarsi tutti i giorni alla polizia. 

• i ROMA. L'hanno arreslato? 
Non l'hanno arrestato? O e sta
to solo fermato? Insomma, la 
vancanza in Kenia di Edoardo 
Agnelli, unico rampollo ma
schio del più noto Gianni, era 
finita bruscamente a causa 
dell'intervento della polizia 
che lo avrebbe sorpreso con 
300 grammi di eroina? Ieri, in 
un primo momento, la notizia 
era stata quasi -sussurrata- dil
le agenzie di stampa. E se fos
se stata lalsa? Cautela com
prensibile, visto l'albero ge
nealogico del personaggio: e 
vista la baraonda che all'inizio 
del 1989 provocarono indi
screzioni, poi smentite, a pro
posito di un'analoga vicenda a 

slondo keniota e a base di spi
nelli in cui rimase implicato un 
altro -vip», l'attuale vicepresi
dente del consiglio Claudio 
Martelli. Questa volta però è 
tutto vero. E la conferma nel 
pomeriggio di ieri è giunta dal
lo stesso ministro degli Esteri 
Gianni De Michclis. -E confer
mato-, ha detto. A un cronista 
zelante - che gli aveva chiesto 
se il -cittadino Agnelli- fosse 
adeguatamente tutelato dai 
rappresentanti diplomatici ita
liani - il ministro ha dato persi
no una rispostacela: -Mi sem
bra che abbiamo problemi 
ben più gravi di cui occuparci-
(chiaro riferimento alla guerra 
del Golfo: ma come la prende

rà papà Agnelli?). 
Fatto sta che nel corso della 

giornata le cose si sono chiari
te. Tutto sarebbe successo a 
Watamu, piccolo centro bal
neare frequentato soprattutto 
da turisti italiani e tedeschi, do
ve il giovane Agnelli era in va
canza da luglio. Si trova vicino 
a Malindi (proprio II, un anno 
fa, si disse che Martelli fosse 
stato fermato per detenzione 
di droghe leggere), località 
sull'Oceano Indiano, a metà 
strada tra Somalia e Tanzania, 
nota anche come punto di 
transito del traffico intemazio
nale di stupefacenti. Edoardo 
Agnelli è stato dunque fermato 
laggiù a Watamu assieme a 
due kenyoli perche trovato in 
possesso di tre etti eroina, il cui 
valore commerciale in Italia 
supera 1100 milioni di lire. Con 
certezza si sa solo che le ma
nette sono scattate in una casa 
lunedi scorso, sebbene la noti
zia non sia trapelata fino a ieri. 

Dov'è ora il giovane Agnelli? 
Secondo l'avvocato Don Amo
lo, suo difensore, è stato rimes-

«Crazy Eddy» il mistico 
Un erede senza regno 
Irrequieto, religioso, pacifista e antinuclearista. Il 
giovane Edoardo Agnelli è cresciuto tra l'indifferen
za di un padre che ne critica la mollezza del caratte
re. Supera una crisi dedicandosi alla ricerca spiri
tuale. Dopo la sua autocandidatura alla guida della 
Rat, si acuisce la frattura tra padre e figlio. Resta 
fuori da tutti gli incarichi di vertice del gruppo, men
tre il cugino Giovanni si fa strada. 

PAOLO MAL VENTI 

• • ROMA Sono poche e re
centi, anche se ricche di signi
ficato, le pagine che I biografi 
della -dinastia Agnelli- asse
gnano all'unico figlio maschio, 
ed erede, dell'-avvocato- più 
famoso d'Italia. Le più delicate 
sono in corso di stesura, quelle 
più conosciute riguardano la 
successione alla guida dell'im
pero economico della fami
glia. Edoardo Agnelli sorpren
de tutti fin dalla nascita. Il suo 
primo vagito lo si ebbe, a New 
Jork. il 9 giugno del 1954. Solo 
sette mesi dopo il matrimonio 
dei genitori, Gianni Agnelli e la 
principessa Marella Caracciolo 

di Castagneto, che si sposaro
no infatti, con una certa e giu
stificata fretta, il 19 novembre 
ad Osthoffen, un villaggio nei 
pressi di Strasburgo. Nel jet set, 
circolava, allora, una battuta 
che si sforzava d'essere spirito
sa e non lo era: -la nuova Fiat 
verrà consegnata fra sei mesi-. 

Al piccolo venne imposto il 
nome del nonno, Edoardo, 
morto tragicamente in un inci
dente aereo nel 1935 quando 
Gianni aveva appena 14 anni. 
Ma se air-avvocato- mancò 
l'affetto e l'attenzione patema, 
la stessa cosa accadrà al pie-' 
colo Edoardo ed alla sorella 

Margherita, di due anni più 
giovane. La principessa Carac
ciolo dirà, in una conversazio
ne raccolta da Enzo Biagi, che 
i bambini hanno sofferto per la 
indifferenza del padre e l'asso
luta mancanza di partecipa
zione. Una perla di questa si
tuazione la si ha quando il pre
sidente della Rat si dimentica 
di passare a prendere II picco
lo Edoardo (aveva sei o sette 
anni) a cui aveva promesso di 
fargli assistere, al suo fianco, al 
suo primo incontro di calcio 
della Juventus. Da quanto ri
sulta ai biografi di casa Agnelli, 
sembra che Edoardo infastidis
se il padre secondo cui il pic
colo mancava di aggressività 
sportiva e di maschilismo tanto 
che si crucciava che, ad otto 
anni compiuti, il figlio si rifiu
tasse di tuffarsi dal ponte della 
barca di famiglia. Edoardo cre
sce, poco stimalo dal padre, e 
si iscrive al Liceo D'Azeglio di 
Torino, dai cui banchi sono 
usciti tutti gli Agnelli, ad ecce
zione di Margherita che dimo
stra già dalla scelta delle scuo
le superiori la sua voglia di au-

È estradatile? Verrà giudicato sulla base delle leggi ke
niote che prevedono fino a venti anni di reclusione? Il 
•caso» Agnelli junior fa discutere. Secondo i funzionari 
del servizio centrale antidroga, «non restituendogli il 
passaporto e non espellendolo dal paese, la giustizia 
del Kenia ha dimostrato di volerlo processare laggiù». 
In Italia il figlio dell'Avvocato potrebbe rischiare una 
pena che va dai sei ai trenta anni di carcere. 

NINNI ANDRIOLO 

M ROMA. E' estradabile? Co
vra essere giudicato dai magi
strati kenioli? Dovrà scontare 
una eventuale condanna in 
Kenia? L'arresto e la successiva 
liberazione dietro cauzione di 
Edoardo Agnelli fa discutere. E 
Rossella Artioli. parlamento re 
socialista, relatrice di maggio
ranza del disegno di legge Vas-
salli-Jervolino, crede -perti
nente- che il figlio dell'Avvoca
to «venga estradato e giudicato 
dalla magistratura italiana». 
Mentre per Mauro Mcllini, av
vocato e radicale, la legge ipo
tizza un reato -che non può es
sere commesso all'estero, per
chè qui non si può estendere 
l'autorità amminiatrativa di au
torizzazione». Quindi, per lui, 
Edoardo Agnelli non sarebbe 
estradabile. Secondo l'Ufficio 
centrale antidroga del ministe
ro degli (memi «Il fatto che gli 

sia stato ritirato il passaporto 
significa che la giustizia kenio
ta vuole tenere Agnelli a sua 
disposizione.. altrimenti lo 
avrebbero espulso-. I funzio
nari dell'UflIcio descrivono an
che la situazione di altri paesi. 
•In Thailandia uno straniero 
sorpreso in una qualunque lo
calità con una certa quantità di 
droga riserverebbe la condan
na ad una ventina d'anni di ga
lera. Se poi venisse trovato in 
un qualsiasi scalo aeroportua
le con dosi di eroina, cocaina 
o altro, in carcere di tempo po
trebbe passarcene molto di 
più*. Al ministero, la notizia 
(confermata dagli Esteri) del
l'arresto di Agnelli, l'hanno ap
presa soltanto nel pomeriggio 
di ieri, ascoltando la radio. Per 
i funzionari dell'ufficio, questo 
e un (alto normale. -Di solito -
dicono - passano un paio di 

so in libertà ma gli e stato ritira
to il passaporto in modo che 
non possa lasciare il paese: si 
trova in una località dove non 
può essere raggiunto telefoni
camente. Per riacquistare la li
bertà provvisoria ha dovuto 
pagare, riferiscono fonti diver
se, una cauzione di 200 o 400 
dollari statunitensi (rispettiva
mente, poco più di 200mila o 
di 400mila lire). Una bazzeco

la in ogni caso, soprattutto per 
la famiglia Agnelli, che di dol
lari - secondo una recente 
rapporto del mensile Fortune -
ne possiede 4 miliardi. 

Più salato il conto che 
Edoardo potrebbe pagare una 
volta giudicato dalla magistra
tura kenyota: per il reato di de
tenzione di quella quantità di 
droghe pesanti rischia fino a 
20 anni di reclusione. Un por

tavoce della polizia di Malindi 
ha detto che dovrebbe compa
rire in giudizio il 28 agosto: in 
precedenza fonti giudiziarie 
avevano riferito che II processo 
si svolgerà il 21 novembre. 
Agnelli e gli altri due imputati 
sono già comparsi davanti al 
giudice martedì, ma allora la 
corte aveva rifiutato di conce
dere la libertà su cauzione. 
L'avvocato Omolo e riuscito ad 

C'è chi parla di estradizione e chi dice che non si può 

Giudici italiani o kenioti 
per il figlio dell'Avvocato? 

giorni prima che via Intcrpool 
ci venga data informazione del 
fermo o dell'arresto di un no
stro connazionale». La prassi 
che in questo caso si segue è 
quella che la notizia viene smi
stata alle forze dell'ordine del
la città di provenienza del fer
mato per le ulteriori indagini. 
Ma da lunedi scorso, da quan
do e avvenuto l'arresto in Ke
nia. di tempo ne e passato an
che di più. -Normalmente le 
informazioni ufficiali dell'Inter-
pool ci vengono date via tele
fono, o via telex, e qualunque 
notizia deve passare proprio 
da questi tavoli- - sottolinea 
uno dei dirigenti. « L'ufficio -
tiene poi a specificare - non 
tratterà la questione in modo 
diverso da analoghe vicende 
che riguardanocittadini comu
ni e non rampolli di razza-. Il fi
glio di Gianni Agnelli, in base 
alle leggi keniote, rischia fino a 
venti anni di reclusione. -Di so
lito ogni Paese stabilisce una 
differenza di pena se l'imputa
to viene fermalo in una città o 
se viene scoperto in una locali
tà di frontiera. In questo caso, 
ai reati di detenzione e spac
cio, si aggiunge anche quello 
dell'esportazione di sostanze 
slupelacenti-. Ci sono paesi 
che hanno leggi più rigide, co
me appunto la Thailandia, e 
paesi che hanno norme più 

tonomia. Finiti gli studi liceali, 
Edoardo, si trasferisce negli 
Stati Uniti. U frequenta la pre
stigiosa università di Princeton 
dove si laurea in lettere moder
ne. A causa del suo carattere 
irrequieto Edoardo si guada
gna, dagli amici americani, il 
soprannome di «Crazy Eddy. 
Ma le sue stranezze, non certo 
apprezzale dal papà, non si 
fermano qui. In sintonia con il 
suo segno zodiacale, I gemelli, 
Edoardo e estremamente viva
ce, curioso, anche se superfi
ciale, mobilissimo. La sua cu
riosità ed II bisogno di cono- • 
scere lo portano ad approfon
dire le questioni teologico-filo-
sofkhe. aiutato in questo dal 

suo amico e padre spirituale, 
Don Picchi. Edoardo toma in 
Italia, afflitto da una crisi de
pressiva e riparte per l'India al
la ricerca dell'essenza e della 
presenza di Dio. Dichiara che 
la sua religiosità si contrappo
ne al materialismo, ed alle 
esperienze come il '68. -Amo 
condurre una vita appartata -
dice Edoardo in una intervista 
rilasciata nell'86 a Panorama 
ed Espresso - se vogliamo 
ascetica, per mantenermi in 
continuo contatto con me stes
so». Si scopre pacifista e contro 
il nucleare, partecipa alla gior
nata mondiale di preghiera 
per la pace che si svolge nel 
1986 ad Assisi. 

È in questa occasione che 
Edoardo lancia la sfida più for
te nei confronti del padre con 
oggetto la successione alla 
Fiat. «Sono pronto ad assumer
mi - dichiara - in prima perso
na tutte le responsabilità che 
spettano alla proprietà di un 
grande gruppo come il no-
stro-. Si tratta di una candida
tura forte che fa inquietare il 
padre e crea ombre nello sles
so rapporto tra Gianni ed il fra
tello Umberto. Il primogenito 
di Umberto Agnelli, Giovanni, 
sembra avere maggiori chance 
del cugino, anche se più giova
ne, nella corsa alla successio
ne del trono Fiat. 

Edorado non si perde d'ani-

ottenerla solo l'altro ieri soste
nendo che il suo cliente soffre 
di una malattia non meglio 
precisata. Edoardo Agnelli si 
sarebbe comunque mostrato 
molto disponibile, tanto da ac
cettare tutte le condizioni po
ste dalla magistratura alla sua 
scarcerazione, incluso l'obbli
go di presenlarsi ogni giorno 
alla polizia. Cosa succederà? Il 
magistrato che si occupa del 
caso non ha voluto fornire pre
cisazioni. Resta il fatto che il 
Kenya rischia di finire sul librò 
nero dei «vip- nostrani in vena 
di vacanze: ne sa qualcosa il 
socialista Martelli, che per altro 
condivide con il giovane 
Agnelli solo la -disgrazia- di 
aver visto rese pubbliche per la 
prima volta le proprie presunte 
disavventure sulle pagine del 
loquace Kenya Times, quoti
diano ufficiale del partito uni
co che governa il paese africa
no. Nel caso di Edoardo Agnel
li, la notizia è stala poi ripresa 
e diffusa ieri dall'agenzia di 
stampa francese France Presse. 
E si e scatenato il finimondo. 

Edoardo 
con il padre 
Gianni durante 
un incontro 
di calcio 

mo e sempre in quella intervi
sta, divenuta famosa, pur au
gurando lunga vita al padre, 
auspica che il presidente della 
Fiat predisponga la sua suc
cessione in maniera corretta. 
Questi tentativi di mettere le 
mani sul gruppo torinese pro
vocano la reazione di Cesare 
Romiti che replica. I dissapori 
nella famiglia Agnelli, vanno 
avanti per un anno e mezzo fi
no a che nell'aprile del 1987 
non nasce una nuova società 
denominata «Giovanni Agnelli 
& C» che rafforza la presenza 
della famiglia all'interno della 
Hat. Una soluzione che pone 
fuori gioco Edoardo e che fa 
dormire sonni tranquilli al pa
dre almeno fino al 1996, quan
do, all'età di 75 anni ['«avvoca
to» dovrà ritirarsi lasciando il 
posto al fratello Umberto. In 
attesa di conoscere quale futu
ro lo attende, Edoardo Agnelli 
continua a non ricoprire alcun 
incarico di vertice all'interno 
del gruppo, a differenza del 
cugino Giovanni che invece ri
copre la carica di amministra
tore delegato della Piaggio. 

Morti milioni 
di cefali malati 
nell'Adriatico 
abruzzese 

È certamente un'epidemia, e tra breve se ne conoscerà l'a
gente patogeno, la causa della morte di milioni di celali che 
a fatica vengono rimossi dalla battigia pratioimcntc di tutta 
la costa abruzzese: da Maninsicuro (Teramo) a sud di Orto-
na (Chicli). -Possiamo dunque escludere una moria per fe
nomeni traumatici - ha dichiarato la dottoressa Ines Fiacco, 
responsabile dell'unità operativa ecologica del settore eco
logia della regione Abruzzo - vista oltretutto la vastità del fe
nomeno che ha colpito l'Adriatico a partire dal Veneto, e vi
sto che la moria riguarda un'unica specie; va esclusa anche 
la causa dell'inquinamento: questi cefali sono malati, lo di
mostra il fatto che l'esame autoptico rivela la costante delle 
viscere vuote riscontrale nei pesci esaminati-. 

Un disoccupato bresciano, 
sembra soflerente di gravi 
disturbi psichici, la scorsa 
notte ha aggredito un infer
miere dell'ospedale civile di 
Brescia, e dopo avergli ver
sato in testa una bottiglia di 

^^~™"™ " ^ — ~ ~ toluene, un solvente per ver
nici, gli ha dato fuoco con un accendino. Neri Corrieri. 47 
anni, residente a Brescia, e stato arrestato dagli agenti della 
squadra mobile per tentalo omicidio. L'infermiere. Enrico 
Bortoli, 43 anni, dopo essere stato trasportato all'ospedale 
civile e stato trasferito al centro grandi ustionati di Verona. 
Le sue condizioni sono molto gravi: le fiammo lo hanno av
volto completamente e presenta ustioni in tutto il corpo. 

Disoccupato 
dà fuoco 
con un accendino 
a un infermiere 

ACapalbio 
sequestrati 
sei casolari 
ristrutturati 

Dopo i senlien d'accesso al
la spiaggia dei vip sul litorale 
del comune di Capalbio. i 
carabinieri hanno seque
strato ieri anche sei casolari 
che sorgono nella tenuta cir
costante di proprietà della 

"•*****"̂ "**̂ ******̂ **™•**"•*"" società -Burano Agricola-, 
L'operazione e partita, anche in questo caso, dal procurato
re circondariale di Grosseto Pietro Federico secondo il quale 
gli immobili, ristrutturati e utilizzati come residenze per le 
vacanze, non sarebbero stati precedentemente -deruralizza-
ti- ciofc non sarebbe stato richiesto il cambiamento di desti
nazione d'uso. La «Burano Agricola- possiede in tutto venti-
duecase, parte in località Burano, altre al Chiarone. altre an
cora in direzione di Anscdonia. 

Arrestato 
un boss 
della «Nuova 
famiglia» 

Gaetano Piccolo, considera
lo un esponente di rilievo 
dell'organizzazione camor
ristica «Nuova famiglia-, e 
slato arrestato dai carabinie
ri ieri mattina a Scorpora 
Marina di Manduria (Taran-

« • • " " • ^ • » to) nel corso di un'opera
zione anti - crimine. Il Piccolo, nato a Marcianise trentanni 
fa, latitante, ricercato perche colpito da mandato di cattura, 
emesso dal tribunale di Santa Maria Capua Vetere per ricet
tazione e detenzione illegale di armi, apparterrebbe al clan 
Dellipaoli-Piccolo. I carabinieri del gruppo di Caserta, in col
laborazione con quelli della località tarantina, lo hanno 
bloccato alle 5,30 in una lussuosa villa dove trascorreva le 
vacanze. È stato poi trasferito nel carcere di Taranto. 

Incidente mortale a bordo 
della nave traghetto -Villa-, 
Filippo Albertini, 17 anni, 
che si trovava a bordo del 
treno Siracusa-Milano, im
barcato sulla nave traghetto 

- " delle Ferrovie dello Stato. 
•**************̂***"**********"*""" appena questa è giunta nel 
porto di Villa San Giovanni, si e affacciato dal finestrino. Du
rante un movimento del convoglio il giovane ha battuto vio
lentemente la lesta contro un pilastro del ponte. Soccorso 
immediatamente il giovane e giunto cadavere nella clinica 
«Caminiti» di Villa. 

Un giovane 
muore 
per infortunio 
sul traghetto 

Il decreto 
sui rischi 
di epatite 
da trasfusioni 

È stato pubblicato sulla Gaz
zetta Ufficiale il decreto del 
ministero della Sanità relati
vo alle misure dirette ad 
escludere il rischio di infe
zione da epatite di tipo C da 
trasfusione di sangue. Il de-

*****™l~,"*"™***™—~",™'~"" creto prevede che i servizi di 
immunoematologia e trasfusione e i centri trasfusionali ab
biano l'obbligo di effettuare su ogni singola unità di sangue, 
oltre alla ricerca degli anticorpi dell'epatite B. anche di quel
li relativi all'epatite C Possono, quindi, essere destinate alla 
trasfusione diretta di sangue e suoi componenti - si legge 
nell'art. 2 - solo le unità risultate negative alla ricerca degli 
anticorpi contro l'epatite B. degli anticorpi contro l'Hiv (il vi
rus dell'Aids) e degli anticorpi contro l'epatite C. 

GIUSEPPE VITTORI 

blande, come per esempio la 
Grecia. «In generale - specifi
cano agli Interni - la condan
na per il reato d'esportazione 
significa un terzo di anni in 
più-. In Italia, chiunque venisse 
sorpreso con partile di droga 
anche meno elevate di quelle 
trovate ad Agnelli, rischiereb-
be da otto a venti anni e una 
multa che può variare dai cin
quanta ai cinquecento milioni 
di lire. -Questo se non ci sono 
le aggravanti - dicono ancora 
al servizio centrale antidroga -
perche allora si potrebbe giun
gere ai trenta anni di gattabuia. 
Nel caso dell'arresto di più 

persone, per esempio-. A Wa
tamu, Insieme ad Edoardo 
Agnelli, sono slati lermati due 
cittadini kenioti. -Da noi po
trebbe essere trattata come as-
sociazone finalizzata al com
mercio di sostanze stupefa
centi-. E la Artioli lo ribadisce 
con una sua presa di posizio
ne. -Il possesso di una quantità 
ingente di droga - sottolinea -
è considerato grande spaccio 
e chi viene trovato con 300 
grammi di eroina, in base alla 
Vassalli-Jervolino, e un gran
de spacciatore che può subire 
pene che variano da 6 a 30 an
ni di reclusione-

A Torino giornata agitata nel centro direzionale di corso Marconi 

La Fiat: «Con noi non c'entra» 
La Juventus: «Con noi nemmeno» 
Reazioni contrastanti nella città degli Agnelli: c'è chi 
si mostra stupito e chi invece non mostra meraviglia. 
La Fiat: «Stiamo verificando i fatti, quel giornale ke
niota è notoriamente da prendere con le molle». 
Una dichiarazione dell'avvocato Gatti, legale della 
famiglia: «Attenti a evitare giudizi affrettati, non vi è 
alcun elemento di certezza ed emergono invece no
tevoli contraddizioni". 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIERGIORGIO BETTI 

• I TORINO. -A esser sincero 
non mi sorprende proprio. In 
certi ambienti, si sa, e come 
un'abitudine, un gioco di so
cietà... Strano però che con le 
possibilità che hanno si metta
no in certe situazioni-. «Un 
Agnelli arrestato per droga? 
Non ci credo, sarà uno scherzo 
stupido, è impossibile-. Chi è 
stupito e chi no. L'ultima edi
zione di Stampa Sera, una delle 
(estate di casa Fiat, dà un titoli
no in fondo a una colonna di 
prima pagina: -Edoardo 
Agnelli fermato in Kenia per 
droga-. E pochi, nel pomerig
gio della città ancora semivuo
ta, sembrano emozionarsi per 
le disavventure del trentaseien-
ne principe ereditario dell'im
pero dell'auto. 

In corso Marconi invece è 
stata una giornata piuttosto 

agitata. Molte telefonalcdirette 
a Malindi, a Nairobi e a Roma 
per tentare di controllare come 
si erano svolle le cose; molte 
telefonate in arrivo dai giorna
listi che cercano di saperne di 
più. «Abbiamo accertato che 
lo hanno rilasciato - dicono i 
portavoce della Rat • stiamo 
facendo altre verifiche. Quei 
giornale kenyota che ha dato 
la notizia 6 da prendere con le 
molle, non sarebbe la prima 
volta che scambia lucciole per 
lanterne-. Timori per l'immagi
ne Fiat? «Edoardo Agnelli non 
ha alcun incarico nell'azienda. 
La vicenda, comunque sia, 
non riguarda la nostra socie
tà-. 

Un incarico ufficiale il giova
ne Agnelli ce l'ha alla Juven
tus, altro pezzo delle proprietà 
di famiglia, di cui ò consigliere 

d'amministrazione. Che dirà 
l'immenso esercito dei tifosi 
della squadra più blasonata 
d'Europa? Il tesoriere del Club 
Augusta Taurìnorum di via Bo-
gino ascolta la lettura del «lan
cio- Ansa e non si scompone: 
•Niente, penso che non ci sa
ranno ripercussioni. Secondo 
me si tratta solo di un errore. 
Provi a sentire anche il presi
dente del Club». Ed eccolo il 
parere del presidente Domeni
co Chiedo: -Nulla a che vedere 
col tifo. Non ci interessa quel 
che fanno i componenti della 
società nella loro vita privata-. 

Un -errore-? Un'interpreta
zione arbitraria o bugiarda del 
comportamento del figlio di 
Gianni Agnelli? In serata l'ufli-
ciò stampa della Fiat ha tra
smesso alle redazioni una di
chiarazione dell'aw. Adolfo 
Gatti clic invita a non -trarre 
conclusioni o giudizi affrettati-
datoche la fonte del «caso» per 
ora «e limitata soltanto a un ar
ticolo comparso su un giornale 
keniota- ed esistono -ragioni di 
dubbio circa l'effettivo svolgi
mento della vicenda-. Il legale 
della famiglia Agnelli sostiene 
che -emergono subito notevoli 
contraddizioni-: in primo luo
go, alferma. il Kenya Times ha 
scritto che a Edoardo Agnelli 

-era stata negata la libertà su 
cauzione da parte del tribuna
le di Malindi mentre invece era 
già stato rilasciato il 22 ago
sto-; inoltre, aggiunge, e «d;i 
chiarire il possesso della droga 
reperito nell'abitazione dei ke
nioti dove sembra che Edoar
do Agnelli si trovasse-. 

Pochi hanno voglia o inten
zione di fare commenti. Sul 
taccuino del cronista resla la 
frase di sincero compatimento 
di un anziano torinese dinanzi 
all'edicola di piazza Castello: 
•Se la storia e vera, conferm.i 
che la piaga degli stupefacenti 
è arrivata dappertutto, non ri
sparmia nessuno-. E l'osserva
zione di un giovane delegato 
della Mirafiori, che le ferie le fa 
in città: «Come uomo mi di
spiacerebbe di sapere che un 
altro si e lasciato vincere dalla 
tentazione della droga. Nello 
stesso tempo non potrei fare .i 
meno di chiedermi- quanto co
stano tre etti di eroina? Cin 
quanta, cento milioni? Mi sem
brerebbe maledettamente in 
giusto e mi fermerebbe che a 
qualcuno possa esser data K< 
possibilità di simili lollie men 
tre centinaia di migliaia di ope
rai devono battersi per ottone 
re quel modestissimo aumento 
salariale che gli si vuol nega 
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